
 

 

 
 
Oggetto: Tassa smaltimento rifiuti Modifica Regolamento e determinazione tariffe anno 2002. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

- vista la relazione del Settore Tributi con la quale si propone di modificare il vigente Regolamento per 
l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti e di determinare le tariffe per l’anno 2002; 

 
- accoltene le motivazioni e conclusioni; 

 
- visti il Dlgs, n.446/1997, il DLgs. n.22/1997 e il DPR n.158/1999; 

 
- visti i pareri espressi ai sensi dell’art.49, comma 1 del DLgs 18.8.2000 n. 267, come da foglio 

allegato; 
 

DELIBERA 
 

1. di sostituire il comma 4 dell’art.10 del vigente Regolamento per l’applicazione della tassa 
smaltimento rifiuti con il seguente comma “ I locali e le aree adibite ad attività assistenziali, culturali, 
religiose, politiche, sindacali, ad impianti sportivi, a circoli ricreativi e sportivi, ad opere pie, asili nido, 
parrocchie, oratori e relative pertinenze ed accessori, beneficiano di una riduzione pari al 50% della 
tariffa del gruppo di utenza di appartenenza”; 

 
2. di accorpare, nella classificazione delle categorie di utenza, la voce ”circoli ricreativi e sportivi e 

relative pertinenze” al Gruppo 8 (attività sportive, culturali, assistenziali….); 
 

3. di dare atto che le modifiche regolamentari decorrono dall’1.1.2002; 
 

4. di confermare, per l’anno 2002, l’articolazione tariffaria vigente, come da prospetto allegato, dando 
atto che le tariffe sono state convertite in Euro a norma del Regolamento dell’Unione Europea 
n.1103/1997 e del DLgs n.213/1998 e che la conversione non comporta modifiche all’entità del 
prelievo. 



 

 

 
 

All’Amministrazione Comunale 
 
                                                                                      Sede 
 
 
 
Oggetto: Tassa smaltimento rifiuti. Modifica regolamento e determinazione 
                tariffe anno 2002. 
 
 
   Le tariffe vigenti della tassa smaltimento rifiuti consentono di conseguire un gettito complessivo, relativo 
all’annualità 2001, pari  Euro 7.850.144,87 (L. 15.200.000.000) al netto delle addizionali. 
 
   A fronte di costi complessivi  (comprensivi dei servizi di raccolta e smaltimento, del personale, del 
funzionamento degli uffici e di riscossione) stimabili in Euro 9.477.521,10 (Lire 18.351.039.782) garantiscono 
una percentuale di copertura pari all’82,8% . 
 
    Le attività di accertamento e recupero dell’evasione, proseguite nell’anno in corso, consentono di iscrivere 
nel ruolo di riscossione 2002, a tariffe invariate e al netto degli sgravi, ulteriori risorse pari a Euro 180.759,91 
(L. 350 milioni).  
 
     L’entrata in funzione del forno di incenerimento e i buoni risultati conseguiti con la raccolta differenziata 
consentiranno per il 2002 una riduzione dei costi dei servizi di raccolta e smaltimento stimata, sulla base dei 
dati elaborati dal Settore Ambiente, in Euro 616.701,18  (Lire 1.194.100.000). I costi complessivi 
(comprensivi degli oneri per il personale e di funzionamento del Servizio igiene urbana stimati in Euro 
119.926,46 -L. 232.210.000- e degli oneri per il personale del Settore tributi e per la riscossione stimati in 
Euro 542.691,88 –L.1.050.798.000)  si attesteranno pertanto in Euro  8.201.907,79 (Lire 15.881.108.000). 
 
    Considerato il livello del gettito consolidato della tassa  e il  contenimento dei costi raggiunto per il 2002 si 
propone una manovra tariffaria centrata sulla generale riconferma delle tariffe in vigore per tutte le categorie 
di utenza, domestica e non, e sul riconoscimento di una speciale agevolazione per locali ed aree di generale 
interesse per la collettività in campo sociale, assistenziale, sportivo, politico, religioso. 
 
    In particolare si propone di accorpare la sottocategoria di utenza “circoli ricreativi e sportivi” alla 
sottocategoria  comprendente le attività culturali, assistenziali… e di sostituire l’attuale comma 4 dell’art. 10 
del Regolamento per l’applicazione della tassa (che già prevede una riduzione tariffaria a favore dei circoli 
citati) con il seguente comma: “ I locali e le aree adibite ad attività assistenziali,culturali, religiose, politiche, 
sindacali, ad impianti sportivi, a circoli ricreativi e sportivi, ad opere pie, asili nido, parrocchie, oratori e 
relative pertinenze ed accessori beneficiano di una riduzione pari al 50% della tariffa del gruppo di utenza di 
appartenenza”. 
 
   Per le restanti utenze, domestiche e non, le tariffe 2002 vengono determinate convertendo gli importi 
vigenti in Euro, secondo le modalità dettate dal Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n.1103/1997 
e del DLgs n.213/1998. 
 
   Le operazioni di conversione assumono una rilevanza puramente aritmetica e non comportano modifiche 
all’entità del prelievo. 
 
   La manovra comporta una minore entrata di Euro 42.349,46 (L. 82 milioni), compensata interamente 
dall’incremento del gettito derivante dal recupero dell’evasione. La manovra stessa garantirà un tasso di 
copertura dei costi pari al 97,6%, con un incremento del 13,9% rispetto al 2001, nel rispetto delle 
disposizioni dettate dal DLgs. n.22/1997 e del DPR n.158/1999 che impongono il graduale raggiungimento 
della copertura dei costi. 
 
   Si sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale la relativa proposta di deliberazione. 
 
 
                                                                                 Il Direttore del Settore Tributi 
                                                                                       Dott. Rossella Fiori 
 



 

 

Sesto San Giovanni, 7.11.2001     
Classificazione dei locali e delle aree                             TARIFFE 2002 
                                                                                            Euro al mq. 
GRUPPO 1 
Abitazioni 1,70 
Abitazioni con unico occupante 1,14  
Abitazioni a disposizione per uso stagionale e discontinuo 1,14 
Abitazioni a disposizione di cittadini residenti all’estero 1,14  
Boxes costituenti pertinenza delle stesse 1,70 
 
GRUPPO 2 
Esercizi alberghieri 1,70 
Ospedali,collegi,convitti 1,70 
Uffici e boxes annessi 1,70 
 
GRUPPO 3 
Aree scoperte ad uso privato non costituenti pertinenza 
o accessorio di locali assoggettati a tassazione  3,10 
 
GRUPPO 4 
Laboratori artigiani  4,13 
Industrie  4,13 
Locali adibiti al commercio al dettaglio di beni non deperibili  4,13 
Uffici e boxes annessi  4,13 
 
GRUPPO 5 
Pubblici esercizi  7,75 
Locali adibiti al commercio al dettaglio di beni deperibili  7,75 
Edicole  7,75 
Supermercati  7,75 
Uffici e boxes annessi  7,75 
 
GRUPPO 6 
Uffici pubblici 7,23 
Attività terziarie e direzionali, studi professionali 7,23 
Boxes annessi  7,23 
 
GRUPPO 7  
Scuole pubbliche e private dell’obbligo e non  1.03 
Uffici e boxes annessi 1,03 
Asili nido,opere pie,parrocchie,oratori  0,52 
Uffici e boxes annessi  0,52 
 
GRUPPO 8  
Locali adibiti ad attività culturali,assistenziali, 
politiche,religiose,sindacali,circoli ricreativi e sportivi  1,55 
Impianti sportivi  1,55 
Uffici e boxes annessi  1,55 
Magazzini e depositi  3,10 
Locali adibiti a deposito senza esercizio di attività  3,10 
Cinema e teatri  3,10 
Sale da gioco e da ballo  3,10 
Uffici e boxes annessi  3,10 



 

 

 
GRUPPO 9 
Complessi commerciali all’ingrosso  4,13 
Esposizioni  4,13 
Uffici e boxes annessi  4,13 
 
GRUPPO 10 
Parcheggi  interrati e scoperti  1,81 
Uffici annessi  1,81 
 
GRUPPO 11 
Chioschi e aree di distribuzione carburanti  2,58 
 
GRUPPO 12 
Autorimesse   3,10 
Uffici annessi  3,10 
 
GRUPPO 13 
Aree adibite a banchi di vendita all’aperto per oltre 183 
giorni annui   15,49 
 
GRUPPO 14 
Stazioni e uffici annessi   5,16 
 
La delibera è stata approvata a maggioranza con i voti favorevoli dei gruppi: DS, PRC, PPI, LISTA 
CIVICA ULIVO; con i voti contrari dei gruppi: F.I., L.N. e VERDI 


